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Dichiarazione scritta sul futuro dell'industria tessile europea

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che il settore tessile è una componente importante dell'industria europea, 
con un fatturato di 200 miliardi di euro prodotto da circa 177 000 imprese che danno 
lavoro a 2,7 milioni di persone,

B. considerando che la quota rappresentata dal settore tessile ammonta al 4% del PIL 
complessivo dell'UE e al 7% circa del totale occupazionale del settore manifatturiero 
europeo,

C. considerando che l'industria tessile è sottoposta a una crescente pressione concorrenziale 
da parte di altri paesi produttori, in particolare la Cina, l'India e il Pakistan,

D. considerando che, conformemente alle norme dell'OMC, a partire dal 1° gennaio 2005 
saranno soppresse tutte le quote di importazione,

1. evidenzia che la completa abolizione delle restrizioni quantitative deve essere 
accompagnata da un accesso equivalente al mercato mondiale per le esportazioni di 
prodotti tessili dell'UE;

2. sottolinea i suoi timori per il fatto che il Piano d'azione approvato dalla Commissione il 13 
ottobre 2004 non rappresenterà una salvaguardia sufficiente per l'industria tessile europea; 

3. chiede alla Commissione, qualora l'abolizione di quote dia luogo a pratiche commerciali 
sleali nei confronti dell'industria dell'UE da parte di alcuni Stati importatori, di ricorrere 
ad adeguati strumenti di difesa commerciale compatibili con le norme dell'OMC, quali 
salvaguardie specifiche per il settore tessile o salvaguardie orizzontali, senza che ciò 
contrasti con gli obblighi verso i paesi meno sviluppati;

4. ritiene che l'SPG debba accordare un accesso preferenziale ai paesi che rispettano le 
norme europee;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione.


